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I FERROVIERI

NELLA IfC'TÌ'A ET LIBERÀ I0NE+
I ferrovieri pi cono, nei gier­

ri. i scorai , impo cti al 1 ' a1teì: io- 
ne eli tutto il popolo in lot­
ta, scattando compatti in uno 
sciopero che ha paralizzato per 
parecchi giorni il traffico ria- 
T,i fascista nell' Italia setten­
trionale »
L ’ importanza di rna- simile a~ 
•ione, dal punto di vista mili- 
ire e politico, é gn arili ss ima % 
issesto -di uno dei olii delica- 
i Settori dell’ organizzazione 
ozi-fascista % 'creazione di una 
qui!e 1.1 e "si.t uazioni i ns o s t e n.i - 

.li" die sono, il terreno- più 
o aj offl-uff ner lo sviluppo dell1 -in- 
rrez ione pene cale » 
fascisti accusano la pravità 

-1 colpo: nei giorni immediata- 
onte susseguenti ai-io sciopero 
.si sì sono messi a cariare di
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%ìamemo, i ferrovieri hanno tenu­

to elitre., hanno conservata la la 
loro bendi era 5 i nomi eli quelli . 
che, come Berrut.i, sono stori as- 
sassidali dai fascisti, non sono 
stati dimenticati » duovi fatti, 
nuovi avvenimenti oggi premono.
Con la liberazione di ai-nini e 
con io sfondamento nella linea 
gotica, la pianura padana, da. re­
trovia, diviene carino di battagli­
no Dia; a tutti noi renderò la e 
bat-figlia più breve e meno doli- 
rosa* po.o.-ibile ; ai ferrovieri spet­
ta. un compito di capitale inpor­
tanza; eortmùSro ' nella linea in­
trapresa, scioperare, neri, traspor­
tare nulla per i nomici, non ac- 
consentire a divenire la loro car­
ne dà cannone.

44 ili ài gapa] iiasg 
LE b.IVETOICACIONI
isi iripotf.ùATi -

I "compagni11 tipògrafi sono eh-
•••■owedimenti da prendersi a fa- 
r- dei ferrovieri"; ma a par­
li fatto che nessuno crede 

iù da-un pozzo alia losca dema­
glia dei Tjrowedini.o-n.ti fascisti, 
loro tentativi sono destinati 
fallire., anzi sono già falli­

mi. in partenza, propri.o perché 
ru-e tendono di isolare in un cam­

erati -in agitazione pò: rivendi­
cazioni economiche che dovranno 
finalmente renderli licori dal­
le condizioni che, sotto il regi­
me fascista, furono loro icrooste 
col Conti-atto dell1 Ottobre 1533. 
Era. quello il tempo in cui il fa­
scismo approfittava di una momen­
tanea calata dei prezzi, per ri­

so puramente economico rivendi­
cazioni che non sono eoi.latto sol— 
'tanto economiche, che sono le 
rivchclicazioni di tutto il popo­
lo oppresso, occiso a farla ii- 
nita coi tedeschi e coi loro ser­
ri, una volta per tutte:, che so­
lo rive nei icazioni e s sensi alme.ut e 
p oi il i evie .
X ferrovieri hanno dato un esem­
pio ammirevole : e tornato, in pie— 
-.a luce, e quel che più conta, 
zi é tornata in massa, una delle 
categorie di lavoratori più Go­
denti del complesso sociale 
.raifciH® della nazione. Le sue 
gloriose tradizioni sono note: 
sotto il peso dell' apparato bu­
rocratico Laicista, non ostante 
gii innumerevoli licenziamenti, 
per il famoso art. 56 del lo deh-

durre i salari e legare, con con­
tratti capestro i lavoratori c 
mantenerli in co nói e ioni di peit 
renne ìnferi oriti .
I capitalisti, ora, difendendo*- 

si con un prudente anti-fascismo 
e don un attendismo .ancor più pru­
dente, credono di poter .porre re­
more allo giu>td esigenze degli 
operai tipografi.
■ rii sbagliano: oggi sul fronte ~ 
della lotta nazionale si schiera 
apertamente una categoria di più; 
una categorìa cL più mostra la 
sua cosci senza di classe e si ri­
collega alle site migliori tradi- 
zionì.

IL ì'illffilhO.
Paolo Zerbino, I1 assassino di 
Giambone e deg^i altri sette mem-



lori del comitato militare, il ‘per­
secutore e il deportatore degli 
operai scioperanti del -...arzo , rrì- 
prende tra noi il lavoro, promos­
so per il suo zelo dai super iori.. 
Egli é reduce dagli ozi del lago 
di Como., suì3/e cui rive accudi­
va ,gozzovigliando cogli amici ge­
rarchi , alle cure del suo sotto- 
s esagitar iato, E'1 un buon piemon­
tese che torna tra i piemontesi| 
accogliamolo con gioia, tanto piu 
che egli ha il dono strano di por­
tar fortuna5 pochi giorni dopo 
il suo arrivo e la sua installa­
zione a Roma, dovette precipito­
samente fuggire e Roma fu libera­
ta. Meglio cosi, meglio che Zer­
bino sia tornato tra noi, che lo 
conosciamo 0 gli vogliamo bonet 
parlando lo stesso dialetto ci 
si intende meglio, Hagànto lo sa­
lutiamo, ricordandogli che il po­
polo torinese saprà certamente 
tributargli lo stesso omaggio di 
affetto che il popolo romano ha 
tributato, giorni or sono, allò 
sbirro Caruso, A presto Dott. Pa­
olo Zerbino!

Ma si tratta degli operai che se­
no veramente incontentabili !
Tanto é vero che 1' ing. Andre- 
oni e del parere che bisognereb­
be deportare per un po' ci tem­
po gli operai della SU,?, in 
Germania, per insegnar liro la 
disciplina. Naturalmente si tram • 
ta li quella disciplina che- gli 
possa permettere, anche per il. 
futuro, di sottrarre due tornei­
la di carbone all' ammasso. Pi 
quella disciplina che rnò- per­
mettere ai Sigg. della lirezio­
di far pressoché sparine 14 quin­
tali di formaggio e di rifornir - 
si quotidianamente di cerne e 
pan bianco biscottato. ? gli 0- 
perai sempre buoni, a chr grazi- 
alla Republicà Sociale •* ai sudi 
complici. Scherzi quest:, ma che 
possono costare caro!

I giornali e ì giornalisti, co­
me quel tale di buona mgmoria, 
medicano bone c razzolino male. 
Non c' é articolo 0 trafiletto 
in cui non si parli doli ’ imman- 
• cabile vittoria e non pf.ssa gioì-* 
no in eui non si nrendaio nuoveVOCI NEI LAVORO.

Venerdì 15 0» m., alla S.I.F.,
'si e avuta una riunione degli ca­
perai per la relazione dei lavo­
ri compiuti dalla Commissione In­
terna, Alle richieste degli ope­
rai che esigono un caro-vita la 
Commissione si ripara dietro l'lin­
fe r ansi ganza, del Direttore Ing.
■3elmo o del suo inseparabile col­
laboratore aw. Pacees. Bisogna 
Infatti dire che la direzione ec- 
.elle in Comprensione e in spiri- 
> di collaborazioie, nell' unità 
-Ila lotta nazionale. Si propone, 
ilente di meno, che di anticipare 

15 Settembre il salario della 
lina quindicina di Ottobre, per 
mettere agli operai 1* acqui»

' 0 di nuovi generi giunti allo 
■accio. Spaccio veramente sxngo- 
-0 , se rende necessario un anti­
co di salario perché se ne pos- 
usufruire! E singolare ingenui- 

1 dei dirigenti i quali credono * 
on un anticipo nel Settembre, di 
isolvere anche il problema dell’Ct 
obre.

precauzioni difensive. Ino dei 
direttori dei nostri due quoti­
diani cittadini andò, g.orni fa, 
al ministero per prendere consi­
gli (evidentemente si trovava 
in condizioni di alta preoccupa 
zione) e i consigli furino que­
sti t

1°) anticipare del 70^ le li- 
quidqzioni

2°) far sfollare le famiglie 
dei redattori a spese del Mini­
stero »

3C) all' ultima ora Percepi­
re ancora il 2S'/> del rimanente 
30$ e sfollare dalla ci*,té. sugli 
auticarri tedeschi.
Per gente che sta per vincere!..
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